
 
Teatro: Salerno, stasera consegna del Premio Peppe Natella all’attrice
Beatrice Fazi

Stasera, alle ore 21.15, in largo Santa Maria dei Barbuti, nel centro storico di Salerno, per la XXXIX
edizione della rassegna estiva di teatro “Barbuti Festival”, ci sarà la consegna del Premio Peppe
Natella all’attrice Beatrice Fazi, che andrà in scena in “Cinque donne del Sud”, scritto e diretto da
Francesca Zanni e prodotto da Trebisonda produzioni. Prima di andare in scena, nella serata di gala
condotta da Paolo Romano e Gilda Ricci, Beatrice Fazi riceverà il Premio Natella, intitolato
all’ideatore e organizzatore della storica rassegna dei Barbuti. Il riconoscimento è rappresentato da
una scultura originale del maestro ceramista Nello Ferrigno. Quest’anno ci sarà una novità, si tratta
infatti di una scultura al femminile “La longobarda”, un’amazzone che cavalca un purosangue, a
sottolineare il ruolo delle donne nella storia. Il Premio sarà consegnato da Chiara Natella, che
continua con grande impegno l’opera del padre. Il Premio Natella è tributato ogni anno ad una
personalità del mondo dello spettacolo che ha intrecciato il suo percorso con la storica rassegna dei
Barbuti. Nell’albo d’oro figurano personalità del calibro di Michele Placido, Massimo Venturiello,
Peppe Barra, Anna Mazzamauro, solo per citare alcuni nomi. Nello spettacolo, Fazi rappresenta
cinque generazioni di donne di una famiglia italiana del Mezzogiorno. Cinque madri, cinque figlie,
cinque personaggi per un'attrice che dà voce e corpo a cinque caratteri diversi, dal 1887 fino ai giorni
nostri. Beatrice Fazi, nata a Salerno nel 1972, vive a Roma dal 1990. Attrice di teatro, di cinema e di
televisione, è nota per aver partecipato a ben quattro edizioni della fiction "Un medico in famiglia" nel
ruolo di Melina, la cameriera pasticciona, cugina di Cettina. In teatro ha lavorato fin dall’età di 14
anni con maestri del calibro di Gigi Proietti. Ha scritto il libro autobiografico “Un cuore nuovo”, in cui
racconta la sua conversione.

Gigliola Alfaro
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